DECRETO LEGISLATIVO 31 marzo 2011, n. 58
Attuazione della direttiva 2008/6/CE che modif

per quanto riguarda il pieno completamento del

postali della Comunita'. (GU n. 98 del 29-4-2011)

ica la direttiva 97/67/CE,
mercato interno dei servizi

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

Visto il codice postale e delle telecomunicazi
decreto del Presidente della Repubblica 29 marzo 19

Visto il decreto-legge 1° dicembre 1993, n. 48
modificazioni, dalla legge 29 gennaio 1994, n. 71,

Vista la direttiva 97/67/CE del Parlamento europ
del 15 dicembre 1997, concernente regole comuni p
mercato interno dei servizi postali comunitari
della qualita’ del servizio;

Visto il decreto legislativo 22 luglio 1999, n.
modificazioni;

Vista la legge 14 luglio 2008, n. 121, di
modificazioni, del decreto-legge 16 maggio 200
disposizioni urgenti per 'adeguamento delle strut
applicazione dell'articolo 1, commi 376 e 377
dicembre 2007, n. 244;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
n. 197, recante regolamento di riorganizzazione d
sviluppo economico;

Vista la direttiva 2002/39/CE del Parlament
Consiglio del 10 giugno 2002 che modifica la dire
guanto riguarda l'ulteriore apertura alla conco
postali della Comunita’;

Vista la direttiva 2008/6/CE del Parlamento europ
del 20 febbraio 2008 che modifica la direttiva 9
riguarda il pieno completamento del mercato i
postali comunitari;

Visto l'articolo 37 della legge 4 giugno 20
delega al Governo per l'attuazione della men
2008/6/CE;

Vista la preliminare deliberazione del Consi
adottata nella riunione del 22 dicembre 2010;

Acquisito il parere delle competenti commission
deputati e del Senato della Repubblica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Minist
riunione del 23 marzo 2011,

Sulla proposta del Presidente del Consiglio
Ministro dello sviluppo economico, di concerto co
affari esteri, della giustizia e dell'economia e de

Emana
il seguente decreto legislativo:

Art. 1

Modifiche al decreto legislativo 22 luglio 199
attuazione della direttiva 97/67/CE concernente
lo sviluppo del mercato interno dei servizi po
per il miglioramento della qualita’ del servizio

1. All'articolo 1, comma 2, del decreto legislati
n. 261, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) alla lettera b) la parola: "pubblica” e' sop
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b) la lettera c¢) e' sostituita dalla segue
accesso0": ubicazioni fisiche comprendenti in part
postali e le cassette postali messe a disposizio
sulla via pubblica o nei locali del fornitore del s
o dei fornitori dei servizi postali dove gli inv
essere depositati dai mittenti nella rete postale;"

c) la lettera d) e' sostituita dalla seguent
l'operazione di raccolta degli invii postali da par
di servizi postali;";

d) la lettera f) e' sostituita dalla seg
postale": l'invio, nella forma definitiva al mo
preso in consegna dal fornitore di servizi postali
agli invii di corrispondenza, di libri, cat
periodici e similari nonche' di pacchi postali cont
senza valore commerciale;";

e) alla lettera h), le parole da: "definito
SONO SOppresse;

f) la lettera 0) e' sostituita dalla seguente:
servizio universale"; il fornitore di un servizio p
privato, che fornisce un servizio postale univers
nazionale e la cui identita’ e' stata notificata al

g) la lettera p) e' soppressa;

h) la lettera q) e' sostituita dalla seguente:

"q) "autorizzazioni": ogni titolo abilitativ
diritti e gli obblighi specifici nel settore post
alle imprese di fornire servizi postali e, se del ¢
gestire le proprie reti per la fornitura di tali se
di "autorizzazione generale" oppure di "lice
definite come segue:

1) "autorizzazione generale": ogni autori
richiede al fornitore di un servizio postale inter
una esplicita decisione da parte dell'amminist
prima dell'esercizio dei diritti derivanti da
indipendentemente dal fatto che questa sia regola
per categoria” o da norme di legge generali e che s
per essa una procedura di registrazione o di dichia

2) 'licenza individuale™: ogni autori
dall'amministrazione competente, la quale c
specifici ad un fornitore di servizi postali ovvero
operazioni di tale impresa ad obblighi specif
'autorizzazione generale, qualora detto for
esercitare i diritti di cui trattasi in assenza d
dell'amministrazione competente;";

i) la lettera u) e' sostituita dalla segue
essenziali": i motivi di interesse generale e di na
che possono portare ad imporre condizioni in mater
servizi postali, quali la riservatezza della
sicurezza del funzionamento della rete in mater
sostanze pericolose, il rispetto delle condizio
sistemi di sicurezza sociale previsti dalla legge,
dalle disposizioni amministrative ovvero dagli
negoziati tra le parti sociali nazionali in conf
comunitario e nazionale e, nei casi in cui si
protezione dei dati, la tutela dell'ambie
territoriale; la protezione dei dati puo' compren
dei dati personali, la riservatezza delle inform
conservate, nonche' la tutela della vita privata;";

1) dopo la lettera u), sono aggiunte, in fine,

"u-bis) "fornitore di un servizio postal
fornisce uno o piu' servizi postali;

u-ter) "invii di posta massiva": invii
assicurati diversi dalla pubblicita' diretta p
consegnati in grandi quantita’ ai fornitori di serv
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i punti di accesso individuati dai fornitori stessi
u-quater) "“Autorita’ nazionale di
l'organismo designato a svolgere le funzioni di re
settore postale di cui alla direttiva 2008/6/CE
"autorita' di regolamentazione”;
u-quinquies) "servizi forniti a tariffa
postali la cui tariffa e' fissata per invii postali

2. L'articolo 2 del decreto legislativo 22 lugli
sostituito dal seguente:

"Art. 2 (Autorita' nazionale di regolamentaz
postale). - 1. E'istituita I'Agenzia nazionale d
del settore postale, di seguito denominata "Age
designata autorita' nazionale di regolamentazio
postale ai sensi dell'articolo 22 della diret
successive modificazioni.

2. L'Agenzia €' soggetto giuridicamente distint
indipendente rispetto agli operatori del settore po

3. L'Agenzia opera sulla base di princ
organizzativa, tecnico-operativa, gestionale, di
economicita’. Per quanto non previsto dal p
all'Agenzia si applicano gli articoli 8 e 9 del d
30 luglio 1999, n. 300.

4. L'Agenzia svolge, con indipendenza di valutazi
le seguenti funzioni:

a) regolazione dei mercati postali;

b) partecipazione ai lavori e alle attivita' d
e internazionali entro i limiti delle competenze di

¢) adozione di provvedimenti regolatori in mat
caratteristiche del servizio postale universale d
12, anche con riferimento alla determinazione
ragionevolezza funzionali alla individuazione
territorio nazionale necessari a garantire una re
fornitura del servizio;

d) adozione di provvedimenti regolatoriin
alla rete postale e relativi servizi, determinaz
dei settori regolamentati e promozione della conco
postali;

e) svolgimento, anche attraverso soggetti ter
di monitoraggio, controllo e verifica del rispe
qualita’ del servizio postale universale;

f) vigilanza - anche avvalendosi degli organ
Ministero dello sviluppo economico - sull'assolvime
a carico del fornitore del servizio universale e s
da licenze ed autorizzazioni, con particolare
condizioni generali della fornitura dei servizi pos

g) analisi e monitoraggio dei mercati postal
riferimento ai prezzi dei servizi, anche mediante |
apposito osservatorio.

5. L'Agenzia e' dotata di potere sanzionatorio,
disposizioni dell'articolo 21, in caso diinoss

provvedimenti o in caso di mancata ottemperanza

parte dei soggetti esercenti i servizi postali
informazioni, 0 a quelle connesse all'effettuaz
ovvero nel caso in cuile informazioni e i docum
siano veritieri.

6. Le funzioni dell'Agenzia di programma
regolazione e controllo nelle materie di cui al com
ad un Collegio costituito da tre membiri, di cui u
Presidente, nominati con decreto del Presidente
previa deliberazione del Consiglio dei Ministr
Ministro dello sviluppo economico. Le designazi
Governo sono previamente sottoposte al parere
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Commissioni parlamentari. In nessun caso le nom
effettuate in mancanza del parere favorevole espre

Commissioni. Le medesime Commissioni possono proce

delle persone designate. | membri del Collegi
persone dotate di indiscusse moralita' e indi
riconosciuta professionalita’ e competenza nel set
componente del Collegio e' incompatibile con
elettivi, ne' possono essere nominati componenti
interessi di qualunque natura in conflitto
dell'Agenzia. 1l Collegio adotta le delib
all'esercizio delle funzioni dell'’Agenzia e irroga

al comma 5. Le funzioni di controllo di regolari
contabile e di verifica sulla regolarita’ della ges
sono affidate al Collegio dei revisori al quale si

8, comma 4, lettera h), del decreto legislativo
300. Il presidente del Collegio dei revisori
Ministro dell'economia e delle finanze.

7. 1l direttore generale svolge funzion
coordinamento e controllo della struttura dell
proposte al Collegio, da' attuazione alle de
programmi da questo approvati e assicura gli adempi
tecnico-amministrativo, relativi alle attivita'
perseguimento delle sue finalita' istituziona
generale e' nominato per un periodo di cinque anni
con la procedura prevista dall'articolo 8, co
legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Al diretto
applica il comma 8 dell'articolo 19 del decreto le
2001, n. 165.

«8. | compensi spettanti ai membri del Col
determinati con decreto del Ministro dell'economia
di concerto con il Ministro dello sviluppo economic
Gli oneri derivanti

dall'attuazione del presente comma sono coperti
risorse di cui al comma 14.

9. | membri del Collegio dell'’Agenzia durano in
possono essere confermati una sola volta. Ap
membri del Collegio e il direttore generale non p
direttamente o indirettamente, alcuna attivita'
consulenza, essere amministratori o dipendenti di s
privati ne' ricoprire altri uffici pubblici di qua
compresi gli incarichi elettivi o di rapprese
politici, ne' avere interessi diretti o indir
operanti nel settore. | componenti del Colleg
generale, ove dipendenti di amministrazioni
obbligatoriamente collocati fuori ruolo o in
assegni, per lintera durata dell'incarico ed il
organico e' reso indisponibile per tutta la durata

10. Per almeno dodici mesi dalla cessazione dell'
del Collegio dellAgenzia e il direttore gene
intrattenere, direttamente o indirettament
collaborazione, di consulenza o di impiego con |
nel settore. La violazione di tale divieto e’ pu
fatto costituisca reato, con una sanzione amminis
pari ad un'annualita’ dell'importo del corrisp
All'imprenditore che abbia violato tale diviet
sanzione amministrativa pecuniaria pari allo 0
fatturato e, comunque, non inferiore a euro 150.000
euro 10 milioni, e, nei casi piu' gravi o quand
illecito sia stato reiterato, la revoca dell'att
limiti massimo e minimo di tali sanzioni sono riv
tasso di variazione annuo dell'indice dei prezzi
famiglie di operai e impiegati rilevato dall'lSTAT.

11. Il Collegio dell'Agenzia puo' essere sc
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motivate ragioni, inerenti al corretto funzioname
al perseguimento dei suoi fini istituzionali,
Presidente della Repubblica, previa deliberazione
Ministri, su proposta del Ministro dello sviluppo

medesimo decreto €' nominato un commissario s

esercita, per un periodo non superiore a sei mes
Collegio dell'Agenzia. Entro il termine di cui al p

si procede al rinnovo del Collegio dell'’Agenz
disposto dal comma 6.

12. Sono trasferite all'Agenzia le funzioni
attualmente svolte dal Ministero dello sviluppo eco
generale per la regolamentazione del settore
all'articolo 21 del decreto del Presidente de
novembre 2008, n. 197, con le inerenti risorse um
strumentali. Il personale trasferito dal Minist
economico non potra' superare 1'80 per cento del

personale assegnato alla data del 31 dicembre 201

direzione generale.

13. Al personale che accede al ruolo organi
riconosciuta una collocazione professionale equ
ricoperta nel precedente rapporto di lavoro e cont
la contrattazione collettiva del comparto di pr
linquadramento previdenziale del comparto di
riferimento sia al trattamento pensionistico che
fine servizio o fine rapporto.

14. Agli oneri derivanti dal funzionamento
provvede:

a) mediante apposito Fondo iscritto nello stato
Ministero dello sviluppo economico, al quale confl
finanziarie di cui al comma 12;

b) mediante un contributo di importo non sup
mille dei ricavi dell'ultimo esercizio relativi a
versato da tutti gli operatori del settore medesim
il fornitore del servizio universale, dell'onere re
universale stesso e dei proventi per i servi
esclusiva, di cui all'articolo 4. Il contributo e
31 luglio di ogni anno e le relative somme afflui
al bilancio dell'Agenzia. Fatto salvo quanto prev
la misura del contributo e le modalita' di vers

dell'’Agenzia sono determinate con decreto del Minis

economico, di concerto con il Ministro dell'economi
sentita I'Agenzia.

15. Con decreto del Ministro dello sviluppo econo
di concerto con il Ministro dell'economia e
Ministro per la pubblica amministrazione e I'inn
mese dalla data di entrata in vigore del decr
attuazione della direttiva 2008/6/CE, €' appr
dell'’Agenzia, con cui sono definite, nel risp
decreto, le finalita' e i compiti istituziona
organizzazione e funzionamento, le competenze
modalita’ di esercizio delle funzioni.

16. Con decreto del Ministro dello sviluppo econo
di concerto con il Ministro dell'economia e
Ministro per la pubblica amministrazione e I'inn
mese dalla data di adozione del decreto di cui al
i criteri da esso stabiliti, e' approvato |l
definisce I'organizzazione e il funzionamento inte
ne determina il ruolo organico, nel limite di 60 un

17. Con decreto del Ministro dello sviluppo econ
entro quindici giorni dalla data di emanazione del
comma 16, sono individuate le risorse di pers
strumentali del Ministero da trasferire all'Ag
comma 12 e ne e' disposto il trasferimento.
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18. Con decreto del Ministro dell'economia e
adottare, di concerto con il Ministro dello svilupp
quindici giorni dalla data di adozione del decre
17, e' stabilito 'ammontare delle risorse fin
comma 12, entro il limite dell'80 per cento delle r
a legislazione vigente per il Ministero dello sv
Direzione generale per la regolamentazione del
sono conseguentemente rideterminate le relative dot
del Ministero dello sviluppo economico. Con il med
altresi' determinate, in sede di prima applicazi
contributo, di cui alla lettera b) del comma 14,
versamento al bilancio dell'Agenzia. A decorrere d
attivita' dell'’Agenzia, la dotazione del Fondo di ¢
del comma 14 puo' essere ridotta con decr
dell'economia e delle finanze, di concerto con
sviluppo economico, sulla base del gettito effett
di cui alla lettera b) del medesimo comma e dei
dell'Agenzia.

19. L'Agenzia adotta un proprio regolamento
ispirato, ove richiesto dall'attivita' dell'Age
civilistici, anche in deroga alle disposizioni
pubblica. Il regolamento di cui al presente comma
preventiva approvazione del Ministero dello svil
concerto con il Ministero dell'economia e delle fin

20. L'Agenzia si avvale del patrocinio dell'Avvo
ai sensi dell'articolo 43 del regio decreto 30 otto

21. Il Ministro dello sviluppo economico trasme
entro il 31 marzo di ciascun anno, una rela
dall'Agenzia sull'attivita' da essa svolta nell'ann

22. Dall'attuazione del presente articolo non dev
0 maggiori oneri a carico della finanza pubblica.".

3. L'articolo 3 del decreto legislativo 22 lugli
sostituito dal seguente:

"Art. 3 (Servizio universale). - 1. E' assicurat
servizio universale e delle prestazioni in es
qualita’ determinata, da fornire permanentemente in
territorio nazionale, incluse le situazioni parti
minori e delle zone rurali e montane, a p
all'utenza.

2. Il servizio universale, incluso quello
comprende:

a) la raccolta, il trasporto, lo smistamento
degli invii postali fino a 2 kg;

b) la raccolta, il trasporto, lo smistamento
dei pacchi postali fino a 20 kg;

c) i servizi relativi agli invii raccoman
assicurati.

3. Le dimensioni minime e massime degli invii p
sono quelle fissate nelle disposizioni pe
dall'Unione postale universale.

4. A decorrere dal 1° giugno 2012, la pubbl
corrispondenza e' esclusa dall'ambito del servizio

5. Il servizio universale e' caratterizzato come

a) la qualita’ e' definita nell'ambito di
trova riferimento nella normativa europea;

b) il servizio e' prestato in via continu
durata dell'anno;

c) la dizione "tutti i punti del territori
specificazione, secondo criteri di ragionevo
l'attivazione di un congruo numero di punti di a
tenere conto delle esigenze dell'utenza. De
individuati con provvedimento dell'autorita’ di reg
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d) la determinazione del "prezzo accessibi
l'orientamento ai costi in riferimento ad un'e
aziendale.

6. Il fornitore del servizio universale garan
giorni a settimana:

a) una raccolta;

b) una distribuzione al domicilio di ogni
giuridica o, in via di deroga, alle con
dall'autorita’ di regolamentazione in installazioni

7. E' fatta salva la fornitura a giorni alterni,
dall'autorita’ di regolamentazione, in presenz
situazioni di natura infrastrutturale o geog
territoriali con una densita' inferiore a 200 abita
fino ad un massimo di un ottavo della popolazio
circostanza eccezionale ovvero ogni deroga concessa
regolamentazione ai sensi del presente comma
Commissione europea.

8. Il servizio universale risponde alle seguenti

a) offrire un servizio tale da garantire
esigenze essenziali;

b) offrire agli utenti, in condizioni analog
identico;

c) fornire un servizio senza discriminazio
ordine politico, religioso o ideologico;

d) fornire un servizio ininterrotto, salv
maggiore;

e) evolvere in funzione del contesto tecn
sociale, nonche' delle esigenze dell'utenza.

9. Restano impregiudicate le misure che le co
adottano per motivi di interesse pubblico riconos
sul funzionamento dell’'Unione europea, segnatament
e 52, e che riguardano in particolare la mora
pubblica sicurezza, comprese le indagini crimi
pubblico.

10. Il fornitore del servizio universale e' tenu
utenti nonche' i fornitori di servizi p
caratteristiche del servizio universale offerto,
guanto riguarda le condizioni generali di acc
prezzi e il livello di qualita'. L'informativa,
notizie precise ed aggiornate, ha cadenza reg
almeno annuale. L'informativa avviene a m
pubblicazione. L'autorita’ di regolamentazion
Commissione europea le modalita’ con cui sono r
informazioni di cui al presente comma.

11. Il fornitore del servizio universale e' desi
del principio di trasparenza, non discriminazione e
La designazione e' effettuata sulla base dell'ana
servizio universale nonche' dei seguenti criteri:

a) garanzia della continuita' della fornit
universale in considerazione del ruolo da que
coesione economica e sociale;

b) redditivita' degli investimenti;

c) struttura organizzativa dell'impresa;

d) stato economico dell'impresa nell'ultimo tri

e) esperienza di settore;

f) eventuali pregressi rapporti con la pubbli
nel settore specifico, con esito positivo.

12. L'onere per la fornitura del servizio univers

a) attraverso trasferimenti posti a carico
Stato. Gli importi dei trasferimenti sono quantifi
di programma fra il Ministero dello sviluppo econom
del servizio universale, secondo le modalita
normativa vigente;
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b) attraverso il fondo di compensazione dic
del presente decreto.

13. |l calcolo del costo netto del serviz
effettuato nel rispetto degli orientamenti di
della direttiva 97/67/CE del Parlamento europeo e
15 dicembre 1997, inserito dalla direttiva 2008/6
europeo e del Consiglio, del 20 febbraio 2008.

14. L'autorita’ di regolamentazione rende pubbl
guantificazione dell'onere del servizio universale
finanziamento dello stesso.".

4. L'articolo 4 del decreto legislativo 22 lugli
sostituito dal seguente:

"Art. 4 (Servizi affidati in esclusiva). -
ordine pubblico, sono affidati in via esclusiv
servizio universale:

a) i servizi inerenti le notificazioni di atti
comunicazioni a mezzo posta connesse con la not
giudiziari di cui alla legge 20 novembre 1982, n.
modificazioni;

b) i servizi inerenti le notificazioni a
all'articolo 201 del decreto legislativo 30 aprile

5. All'articolo 5 del decreto legislativo 22 lu
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: "licenza
aggiunte, in fine, le seguenti: "da parte de
sviluppo economico”;

b) al comma 2, dopo le parole: "servizi
aggiunte, in fine, le seguenti: "ovvero a obbligh
finanziaria ai meccanismi di condivisione d
all'articolo 10 del presente decreto.";

¢) al comma 4, sono apportate le seguenti modif

1) le parole: "regolamento del Ministro delle
emanarsi entro novanta giorni" sono sostituite
"provvedimento dell'autorita’ di regolamentazione
centottanta giorni";

2) dopo le parole: "gli obblighi a carico
licenze stesse," sono inserite le seguenti: "compre
materia di condizioni di lavoro di cui all'articolo

6. All'articolo 6 del decreto legislativo 22 lu
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: "dell'autorita’ di
sono sostituite dalle seguenti: "del Minister
economico";

b) dopo il comma 1, e' inserito il seguente:

"1-bis. Il rilascio dell'autorizzazione gener
fornitore del servizio universale, tenuto conto de
mercato e dell'organizzazione dei servizi post
subordinato a specifici obblighi del servizio unive
anche alla qualita’, alla disponibilita’ e all'esec
in questione, ovvero a obblighi di contribuzi
meccanismi di condivisione dei costi di cuia
presente decreto. Detti obblighi sono determinati
dell'autorita’ di regolamentazione.";

c¢) il comma 2 e' sostituito dal seguente:

"2. Con provvedimento dell'autorita’ di reg
emanarsi entro centottanta giorni dalla data di ent
decreto legislativo di attuazione della diretti
individuati i casi in cui l'attivita’ puo
contestualmente all'invio al Ministero dello s
mediante posta elettronica certificata o raccoman
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ricevimento, della segnalazione certificata di in
casi nei quali l'attivita’ puo' avere inizio d
giorni dal ricevimento della relativa comunicazi
comunicato il diniego da parte del Ministero; in ca
chiarimenti o di documenti, il predetto termine e’
ricezione di questi ultimi. L'atto di assenso, s
formato, e' annullato, salvo che linteressa
possibile, a sanare il vizio entro il termine asseg
d) al comma 3, sono apportate le seguenti modif

1) le parole: "Con il regolamento” sono
seguenti: "Con il provvedimento”;

2) dopo le parole: "autorizzazione generale,"
seguenti: "compresi gli obblighi in materia di co
di cui all'articolo 18-bis,".

7. All'articolo 7 del decreto legislativo 22 lu

sono apportate le seguenti modificazioni:
a) il comma 1 e' sostituito dal seguente:

"1. Il fornitore del servizio universale €' tenu
separazione contabile sulla base di principi d
costi applicati coerentemente e obiettivament
distinguendo chiaramente tra i singoli servizi
fanno parte del servizio universale e quelli che ne

b) al comma 2, sono apportate le seguenti modif
1) nell'alinea, le parole: "riservati e n
soppresse;
2) alla lettera a) la parola: "particolare" e
seguenti: "o prodotto particolare";

3) alla lettera b), le parole: "particol
sostituite dalle seguenti: "servizio o prodotto par
4) alla lettera b), numero 3), la paro

sostituita dalla seguente: "universali";
5) alla lettera b), dopo il numero 3), e' agg
seguente:

"3-bis) | costi comuni necessari per la pres
universali e di servizi non universali sono
appropriato; ai servizi universali e ai servizi non
essere applicati gli stessi fattori di costo.";

¢) al comma 3, il primo periodo e' sostituito
conformita’ del sistema di separazione contabile e
organismo competente indipendente dal fornit
universale ed incaricato di certificare il bilancio
servizio universale.";

d) dopo il comma 3, sono aggiunti, in fine, i s

"3-bis. L'autorita’ di regolamentazione puo' adot
di contabilita’ dei costi, compatibili con le pr
comma 2. Di tale adozione l'autorita’ informa la C
prima della relativa applicazione.

3-ter. L'autorita’ di regolamentazione tien
informazioni, sufficientemente dettagliate, cir
contabilita’ dei costi applicati dal fornit
universale e trasmette dette informazioni alla Co
su richiesta.

3-quater. Su richiesta dell'autorita’ di regola
Commissione europea, i fornitori di servizi p
disposizione, in via riservata, le informazion
materia di contabilita' risultanti dai sistemi
articolo.

3-quinquies. | fornitori di servizi postali che
fondo di compensazione di cui all'articolo 10 de
assicurano la separazione della contabilita’ al fi
funzionamento del fondo stesso.".
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8. All'articolo 10 del decreto legislativo 22 lu
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) le parole da: "e nella misura" fino a:
sono sostituite dalle seguenti: "in cui il";

2) dopo le parole: "predetto servizio"
seguenti: "non ricava dalla fornitura del servizi
servizi in esclusiva di cui all'articolo 4";

b) al comma 2, dopo le parole: "licenze
inserite le seguenti: "e di autorizzazione generale
“introiti lordi" sono inserite le seguenti: ",
sostitutivi di quelli compresi nel servizio univers

c) al comma 3, le parole da: " - con riferimen
del comma sono soppresse.

9. All'articolo 11, comma 1, del decreto leg
1999, n. 261, le parole da: "delle comunica
navigazione e" sono sostituite dalle seguenti:
economico, di concerto, per quanto di rispettiva
Ministri del lavoro e delle politiche social
dell'ambiente e della tutela del territorio e
infrastrutture e dei trasporti,".

10. All'articolo 13 del decreto legislativo 22 lu
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) la rubrica dell'articolo 13 e' sostitui
"Tariffe delle prestazioni rientranti nell'amb
universale";

b) il comma 1 e' soppresso;

¢) il comma 2 e' sostituito dal seguente:

"2. Le tariffe delle prestazioni rientranti nel s
sono determinate, nella misura massima, d
regolamentazione, tenuto conto dei costi del servi
di efficienza. In sede di prima applicazione si f
linee guida di cui alla deliberazione CIPE n. 7
2003";

d) al comma 3 sono apportate le seguenti modifi

1) nell'alinea, le parole: "Le tariffe ed
commi 1 e 2" sono sostituite dalle seguenti: "Le
comma 2" e la parola: "fissati" e' sostituit
"fissate";

2) alla lettera b), la parola: "correlati" e
seguente: "correlate”;

3) alla lettera c), la parola: "fissati" e
seguente: "fissate";

4) alla lettera e), la parola: "discriminat
dalla seguente: "discriminatorie”;

e) il comma 3-bis €' sostituito dal seguente:

"3-bis. Qualora il fornitore del servizio u
prezzi speciali, ad esempio per servizi prest
esercitano attivita' commerciali, utenti all'ingros
postali per utenti diversi, si applicano i princip
non discriminazione per quanto riguarda sia
condizioni associate. | prezzi, unitamente alle con
si applicano sia fra i terzi sia fraiterzi
servizio universale che forniscono servizi equivale
devono inoltre essere disponibili per gli uten
singoli utenti e piccole e medie imprese, a condizi

f) dopo il comma 3-bis, €' aggiunto, in fine, i

"3-ter. In caso di accordi sulle spese term
transfrontaliera intracomunitaria, il fornito
universale rispetta i seguenti principi:

a) fissazione delle spese terminali in rel

glio 1999, n. 261,
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trattamento e di distribuzione della posta tr
entrata;

b) collegamento dei livelli di remunerazione
servizio fornita;

c) garanzia di spese terminali tra
discriminatorie.".

11. L'articolo 14 del decreto legislativo 22 lu
e' sostituito dal seguente:

"Art. 14 (Reclami). - 1. Il fornitore del s
tenuto ad adottare procedure trasparenti, semplici
la gestione dei reclami degli utenti, in part

smarrimento, furto, danneggiamento o mancato rispe

qualita' del servizio, ivi comprese le procedure
chi sia la responsabilita’, qualora sia coinv
operatore, nonche' le procedure conciliative
uniformate ai principi comunitari. E' altresi' fiss
la trattazione dei reclami medesimi e per la
relativo esito all'utente.

2. Nei casi in cui il fornitore del servi
rispondere dei disservizi e' previsto un sistem
compensazione.

3. Qualora il reclamo non abbia avuto esito riten
l'interessato puo' rivolgersi, individualmente o i
le associazioni nazionali dei consumatori
all'autorita’ di regolamentazione.

4. E'fatta salva la facolta' di adire I'Autorit

indipendentemente dalla presentazione dei reclami d

2 ovvero, in alternativa, di attivare meccani
extragiudiziale delle controversie, ai sensi del d
4 marzo 2010, n. 28.

5. Il fornitore del servizio universale e le impr
servizi postali pubblicano annualmente informaz

numero dei reclami ed al modo in cui sono stati ges

l'autorita’ di regolamentazione.".

12. Dopo l'articolo 14 del decreto legislativo
261, e' inserito il seguente:

"Art. 14-bis (Informazioni). - 1.1 fornitori
sono tenuti a comunicare all'autorita’ di regolame
via riservata, osservando i tempi ed il live
richiesti, tutte le informazioni, anche di carat
attinenti alla fornitura del servizio universal
seguenti finalita':

a) assicurare il rispetto delle disposizio
presente decreto nonche' nelle decisioni adott
presente decreto;

b) perseguire fini statistici chiaramente defin
2. L'autorita' di regolamentazione fornisce
europea, previa richiesta, informazioni appropr
necessarie all'esecuzione delle sue funzioni.

3. L'autorita’ di regolamentazione, qualora ri
informazioni di cui al comma 1, ne garantisce |
trattamento, in conformita’' alle regole comunita
materia di riservatezza degli affari.".

13. All'articolo 15 del decreto legislativo 22 lu
dopo il comma 2, e' aggiunto, in fine, il seguente:
"2-bis. A decorrere dalla data di entrata in vig

cui all'articolo 2, comma 18, il fornitore del ser
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contribuiscono alle spese di funzionamento
regolamentazione mediante il contributo di cui all

ansfrontaliera in
con la qualita’ di

sparenti e non

glio 1999, n. 261,

ervizio postale €'
€ poco onerose per
icolare in caso di
tto delle norme di
per determinare di
olto piu' di un

in sede locale
ato il termine per
comunicazione del

zio e' chiamato a
a di rimborso o di

uto soddisfacente,
n collegamento con
e degli utenti,

a' giurisdizionale
i cuiaicommile
smi di risoluzione
ecreto legislativo

ese che forniscono
ioni relative al
titi, informandone

22 luglio 1999, n.

di servizi postali
ntazione, anche in
llo di dettaglio
tere finanziario e
e, necessarie alle

ni contenute nel
ate ai sensidel

iti.
alla Commissione
iate e pertinenti

tenga riservate le
a riservatezza del
rie e nazionali in

glio 1999, n. 261,

ore del decreto di
vizio universale e
gli articoli5 e 6
dell'autorita’ di
‘articolo 2, comma



14, lettera b), del presente decreto.".

14. Dopo l'articolo 18 del decreto legislativo
261, e'inserito il seguente:

"Art. 18-bis (Obblighi in materia di condizioni
soggetti esercenti i servizi postali di cui all'art
5 e 6, sono tenuti al rispetto degli obblig
condizioni di lavoro previsti dalla legislazione
contrattazione collettiva di lavoro di riferimento.

15. L'articolo 19 del decreto legislativo 22 lu
e' sostituito dal seguente:

"Art. 19 (Responsabilita’). - 1. La respon
fornitura dei servizi postali e' disciplinata,
stabilito dal presente decreto o da disposizio
norme del codice civile.".

16. All'articolo 21 del decreto legislativo 22 lu
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) le parole: "e dei servizi riservati" sono

2) le parole: "da euro cinquemilacentosess
cinquantunomilaseicentoquarantacinque” sono s
seguenti: "da cinquemila euro a centocinquantamila

b) al comma 2, le parole: "l'autorita’ di rego
sostituite dalle seguenti: "il Ministero dello svil
proposta dell'Autorita’ di regolamentazione,";

c¢) il comma 3 e' sostituito dal seguente:

"3. Chiunque espleti il servizio di cui all'artic
decreto, attribuito in via esclusiva al forni
universale, e' punito con sanzione pecuniaria
cinquemila euro a centocinquantamila euro.";

d) al comma 4, le parole: "da euro duemilacing
euro venticinquemilaottocentoventidue" sono
seguenti: "da cinquemila euro a centocinquantamila

e) al comma 5, le parole: "da euro cinque
cinquemilacentosessantaquattro” sono sostituite d
cinquemila euro a centocinquantamila euro";

f) al comma 6, le parole: "da euro millecinquec
euro quindicimilaquattrocentonovantatre” sono
seguenti: "da cinquemila euro a centomila euro";

g) al comma 7, le parole: "da euro cinque
cinquemilacentosessantaquattro” sono sostituite d
cinquemila euro a centomila euro";

h) dopo il comma 7, sono inseriti i seguenti:

"7-bis. Gli operatori postali che non provvedono,
le modalita’ prescritti, alla comunicazione dei doc
delle notizie richiesti dall'autorita’ di rego
puniti con sanzione pecuniaria amministrativa
centocinquantamila euro.

7-ter. | soggetti che non ottemperano agli ord
dell'autorita’ di regolazione, impartiti ai se
decreto, sono puniti con la sanzione pecuniaria
diecimila euro a centocinquantamila euro.

7-quater. In caso di reiterate violazioni degli
alle licenze individuali o alle autorizzazioni gen
dello sviluppo economico, su proposta d
regolamentazione, puo' disporre, previa diffida
ovvero la revoca dell'affidamento del servizio.

7-quinquies. Le somme derivanti dall'applicazione
cui ai commi 3, 7-bis e 7-ter sono versate all'en
dello Stato per essere riassegnate al fondo di ¢
comma 14, lettera a).";

22 luglio 1999, n.
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i) al comma 8, le parole: "agli organid
comunicazioni” sono sostituite dalle seguenti: '
puo', nell'esercizio di tale potere, avvale
territoriali del Ministero dello sviluppo economico
stabilire nel regolamento di cui all'articolo 2, co

17. All'articolo 22 del decreto legislativo 22 lu
sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 2:
1) la parola: "fissate" e' sostituita
"predisposte”;
2) le parole: "dal Ministro delle co
sostituite dalle seguenti: "dall'autorita’ di regol
b) dopo il comma 2, sono aggiunti, in fine, i s
"2-bis. All'aggiornamento e alla modifica d
dell'allegato al presente decreto legislati
aggiornamenti e modifiche della direttiva 97/67/
decreto del Ministro dello sviluppo economico ai s
11, comma 5, della legge 4 febbraio 2005, n. 11.
2-ter. Le disposizioni di cui al presente decret
disposizioni di cui al decreto legislativo 26
recante attuazione della direttiva 2006/123/CE r
nel mercato interno.".

18. L'articolo 23 del decreto legislativo 22 lugl
sostituito dal seguente:

"Art. 23 (Norme transitorie). - 1. Fino alla
dell'’Agenzia di cui all'articolo 2, e comunque
dalla data di adozione del decreto di cui al com
articolo 2, il Ministero dello sviluppo econo
esercitare le funzioni di regolamentazione del sett

2. Sulla base dei criteri di cui al comma 11 d
servizio universale e' affidato a Poste Itali
periodo di quindici anni, a decorrere dalla data di
del decreto legislativo di attuazione della diretti
cinque anni il Ministero dello sviluppo economi
base di un'analisi effettuata dall'autorita’ di reg
l'affidamento del servizio universale a Poste |
conforme ai criteri di cui alle lettere da a)
dell'articolo 3 e che nello svolgimento dello ste
miglioramento di efficienza, sulla base diind
guantificati dall'autorita’. In caso di esito negat
di cui al periodo precedente, il Ministero dello
dispone la revoca dell'affidamento.

3. Sino all'entrata in vigore dei provvedimenti
regolamentazione di cui all'articolo 5, comma 4,
comma 2, si applica la disciplina vigente
pubblicazione del decreto legislativo di attuazio
2008/6/CE.

4. Sino all'entrata in vigore delle disposi

materia di partecipazione al Fondo di compensazio

autorizzazione generale, di cui all'articolo 10, co
applicarsi la disciplina vigente al momento della
decreto legislativo di attuazione della direttiva 2
5. Nelle more di eventuali modifiche alle dispos
di settore, restano efficaci, purche' non
discipline vigenti al momento della pubblicaz
legislativo di attuazione della direttiva 2008/6/CE
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elle disposizioni
vo derivanti da
CE si provvede con
ensi dell'articolo

o prevalgono sulle
marzo 2010, n. 59,
elativa ai servizi

i0 1999, n. 261 €'

piena operativita'
non oltre due mesi
ma 18 del medesimo
mico continua ad
ore postale.
ell'articolo 3, il

ane S.p.A.perun
entrata in vigore
va 2008/6/CE. Ogni
co verifica, sulla
olamentazione, che
taliane S.p.A. sia
ad f) del comma 11
SSO si registri un
icatori definiti e

ivo della verifica
sviluppo economico

dell'autorita’ di

e all'articolo 6,

al momento della
ne della direttiva

zioni attuative in

ne dei titolari di
mma 2, continua ad
pubblicazione del
008/6/CE.

izioni regolatorie
incompatibili, le
ione del decreto

Avvertenza:
Il testo delle note qui pubblicato
dall'amministrazione competente per ma

e' stato redatto
teria ai sensi



dell'art. 10, commi 2 e 3 del tes
disposizioni sulla promulgazione
sull'emanazione dei decreti del President
e sulle pubblicazioni ufficiali della Rep
approvato con decreto del Presidente del
dicembre 1985, n. 1092, al solo fine
lettura delle disposizioni di legge modif
e' operato il rinvio. Restano invari
I'efficacia degli atti legislativi qui tr

Per le direttive CEE vengono forniti
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
europee (GUCE).
Note alle premesse:

- L'art. 76 della Costituzione
I'esercizio della funzione legislativa

delegato al Governo se non con determinaz

criteri direttivi e soltanto per tempo
oggetti definiti.

- L'art. 87 della Costituzione confer
al Presidente della Repubblica il potere
leggi e di emanare i decreti aventi valor
regolamenti.

- Il decreto del Presidente della R
marzo 1973, n. 156 (Approvazione del t
disposizioni legislative in materia posta
e di telecomunicazioni), e' pubblicato
ordinario alla Gazzetta Ufficiale 3 maggi

- Il decreto-legge del 1° dicemb
(Trasformazione dell’Amministrazione dell
telecomunicazioni in ente pubblico
riorganizzazione del Ministero), €'
Gazzetta Ufficiale 2 dicembre 1993, n. 2
con modificazioni, dalla legge 29 gennaio

- La direttiva 97/67/CE e' pubblicata
gennaio 1998, n. L 15.

- Il decreto legislativo del 22 lugl
(Attuazione della direttiva 97/67/CE c
comuni per lo sviluppo del mercato int
postali comunitari e per il migliorament
del servizio.), e' pubblicato nella Gazz
agosto 1999, n. 182.

- Il decreto-legge del 16 maggio
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 16 ma
e convertito, con modificazioni, dalla le
2008, n. 121.

- Il testo dell'art. 1, commi 376 e
del 24 dicembre 2007, n. 244 (Dispo
formazione del bilancio annuale e plurien
(legge finanziaria 2008), pubblicata
Ufficiale 28 dicembre 2007, n. 300, S.O.,

«376. Il numero dei Ministeri e' stab
Il numero totale dei componenti del Gov
titolo, ivi compresi Ministri senza
Ministri e Sottosegretari, non puo' es

sessantacinque e la composizione del Gov

coerente con il principio sancito nel sec
primo comma dell'art. 51 della Costituzio
377. A far data dall'applicazione, ai

376, del decreto legislativo n. 300 del 1
le disposizioni non compatibili con
Ministeri di cui al citato comma 376, ivi
di cui al decreto-legge 12 giugno 2001, n
con modificazioni, dalla legge 3 agosto

to unico delle
delle leggi,

e della Repubblica
ubblica italiana,
la Repubblica 28
di facilitare la
icate o alle quali
ati il valore e
ascritti.

gli estremi di
delle Comunita'

stabilisce che
non puo' essere
ione di principi e
limitato e per

isce, tra l'altro,
di promulgare le
e di legge ed i

epubblica del 29
esto unico delle
le, di bancoposta
nel Supplemento
01973, n. 113.
re 1993, n. 487
e poste e delle
economico e
pubblicato nella
83 e convertito,
1994, n. 71.
nella G.U.C.E. 21

io 1999, n. 261
oncernente regole
erno dei servizi
o della qualita’
etta Ufficiale 5

2008, n. 85, €'
ggio 2008, n. 114,
gge del 14 luglio

377, della legge
sizioni per la
nale dello Stato
nella Gazzetta
cosi' recita:

ilito in tredici.
erno a qualsiasi
portafoglio, vice
sere superiore a
erno deve essere
ondo periodo del
ne.

sensi del comma
999 sono abrogate
la riduzione dei
comprese quelle
. 217, convertito,
2001, n. 317, e



successive modificazioni, e al decreto
2006, n. 181, convertito, con modificazio
luglio 2006, n. 233, e successive mod
comungue salve le disposizioni di cui all
2-bis, 2-ter, 2-quater, 2-quinquies, 10-
13-his, 19, lettera a), 19-bis, 19-quater
22-bis, 22-ter e 25-bis, del medesimo dec
del 2006, convertito, con modificazioni,
del 2006, e successive modificazioni.».

- Il decreto del Presidente della R
novembre 2008, n. 197, e' pubblicato
Ufficiale 17 dicembre 2008, n. 294, S.O.

- La direttiva 2002/39/CE e' pubblica
5 luglio 2002, n. L 176.

- La direttiva 2008/6/CE e' pubblicat
27 febbraio 2008, n. L 52.

- Il testo dell'art. 37 della legge 4
96 (Disposizioni per I'adempimento di o
dall'appartenenza dell'ltalia alle Com
Legge comunitaria 2009), pubblicata
Ufficiale 25 giugno 2010, n. 146, S.O., c

«Art. 37 (Delega al Governo per |
direttiva 2008/6/CE, in materia di c
mercato interno dei servizi postali comun
Governo e' delegato ad adottare, entro il
modalita’ di cui all'art. 1, uno o piu'd
volti a recepire la direttiva 2008/6/C
europeo e del Consiglio, del 20 febbraio
la direttiva 97/67/CE per quanto rig
completamento del mercato interno dei
comunitari.

2.1 decreti legislativi di cui
adottati nel rispetto dei principi e
generali di cui all'art. 2, nonche' dei s
criteri direttivi specifici:

a) determinare, nel contesto di pi
mercato, le condizioni concernenti la for
postali e del servizio postale univer
accesso agli elementi dell'infrastruttura
servizi postali a condizioni tras
discriminatorie, assicurando, fatto salvo
dall'art. 8 della direttiva 97/67/CE del
e del Consiglio, del 15 dicembre 1997, ch

31 dicembre 2010 non siano concessi ne' m

diritti esclusivi o speciali per I'eserci
di servizi postali;

b) garantire che la fornitura dei s
crei situazioni di concorrenza sleale
esigenze essenziali, come definite
2008/6/CE, con particolare riferimento
principio di non discriminazione nonche'
di lavoro previste dalla legislazione n
contrattazione collettiva di lavoro di ri

c) garantire che la designazione d
servizio postale universale copra un peri
assicurarne la redditivita' degli investi
principi tariffari e di trasparenza c
principi e criteri ai fini del
determinazione del costo netto della forn
universale in conformita’ a quanto previ
della direttiva 97/67/CE, e successiv
nonche' dall'allegato | alla direttiva 97
di orientamenti per il calcolo dell'event

-legge 18 maggio
ni, dalla legge 17
ificazioni, fatte
‘art. 1, commi 2,
bis, 10-ter, 12,

, 22, lettera a),
reto-legge n. 181
dalla legge n. 233

epubblica del 28
nella Gazzetta

ta nella G.U.C.E.
a nella G.U.U.E.

giugno 2010, n.
bblighi derivanti
unita' europee -
nella Gazzetta
osi' recita:
‘attuazione della
ompletamento del
itari). - 1. 1l
termine e con le
ecreti legislativi

E del Parlamento
2008, che modifica
uarda il pieno
servizi postali

al comma 1 sono
criteri direttivi
eguenti principi e

ena apertura del
nitura dei servizi
sale, nonche' di
dellarete o dei
parenti e non
quanto previsto
Parlamento europeo
e afar data dal
antenuti in vigore
zio e la fornitura

ervizi postali non
e risponda alle
dalla direttiva
al rispetto del
delle condizioni
azionale e dalla
ferimento;

el fornitore del
odo sufficiente ad
menti. Fissare i
ontabile. Fissare
calcolo per la
itura del servizio
sto dall'art. 14
e modificazioni,
/67/CE in materia
uale costo netto



del servizio universale;

d) prevedere per gli operatori
licenziatari obblighi in merito alla
disponibilita’ e all'esecuzione dei
obblighi di contribuzione finanziaria
condivisione dei costi di cui all'art. 7
97/67/CE, e successive modificazioni;

e) determinare norme di qualita’ pe
servizio universale e la creazione di un
garantisca il rispetto, compatibili ¢
qualita' fissate per i servizi
intracomunitari; prevedere la revisione
sanzionatorie a carico del fornitor
universale nonche' degli altri operatori
diversa graduazione degli importi delle
nell'ambito delle previsioni di cui all'a
lettera c), della presente legge;

f) assicurare I'armonizzazione dell

g) assicurare che i fornitori di
forniscano, in particolare alle autori
regolamentazione, tutte le informazioni,
finanziario e attinenti alla fornitur
universale;

h) assicurare che l'autorita’
regolamentazione indipendente dall'operat
sensi dell'art. 22 della direttiva 97/67/
modificazioni, svolga le funzioni di re
regime di autonomia tecnico-operativa
effettiva separazione strutturale dalle a
alla proprieta' e al controllo, tene
disposizioni di cui all'art. 9, comma 2
febbraio 2005, n. 11, e senza nuovi o0 mag
finanza pubblica;

i) assicurare procedure trasparenti
onerose per la gestione dei reclami
riguardi del fornitore del servizio un
altri operatori postali;

[) assicurare il coordinamento con
materia di servizi postali previste
contratti pubblici relativi a lavori, ser
di cui al decreto legislativo 12 aprile 2

m) prevedere, in conformita' al
della direttiva 2008/6/CE, che in caso di
disposizione del decreto di recepiment
direttiva ed il decreto di recepimento
2006/123/CE del Parlamento europeo e del
dicembre 2006, relativa ai servizi nel me
disposizioni del decreto di recepimento d
articolo prevalgano e si applichino piena
postale.

3. Dall'attuazione del presente art
derivare nuovi o maggiori oneri a cari
pubblica.».

Note all'art. 1:

- Il testo dell'art. 1 del decret
luglio 1999, n. 261, come modificato dal
cosi' recita:

«Art. 1 (Definizioni). - 1. La forni
relativi alla raccolta, allo smistamento,
alla distribuzione degli invii post
realizzazione e l'esercizio della rete
costituiscono attivita' di preminente int

2. Ai fini del presente decreto si in

autorizzati e
qualita’, alla
servizi, ovvero
ai meccanismi di
della direttiva

r la fornitura del
sistema che ne
on le norme di
transfrontalieri
delle fattispecie
e del servizio
postali con una
sanzioni stesse
rt. 2, comma 1,

e norme tecniche;
servizi postali
ta' nazionali di
anche di carattere
a del servizio

nazionale di
ore, designata ai
CE, e successive
golamentazione in
e in piena ed
ttivita' inerenti
ndo conto delle
, della legge 4
giori oneri per la

, semplici e poco
degli utenti nei
iversale e degli

le disposizioni in
nel codice dei
vizi e forniture
006, n. 163;
considerando 58)
conflitto fra una
o della medesima
della direttiva
Consiglio, del 12
rcato interno, le
i cui al presente
mente al settore

icolo non devono
co della finanza

o legislativo 22
presente decreto,

tura dei servizi

al trasporto ed

ali nonche' la

postale pubblica
eresse generale.
tendono per:



a) "servizi postali"; i servizi
raccolta, lo smistamento il trasporto e
degli invii postali;

b) "rete postale": l'insieme dell
dei mezzi di ogni tipo utilizzati d
servizio universale che consentono in pa
raccolta, dai punti di accesso sull'insie
degli invii postali coperti dall'obbl
universale; b) il trasporto e il trattame
dal punto di accesso alla rete postale fi
distribuzione; c) la distribuzione all'i
sull'invio;

c) "punti di accesso"™ ubi
comprendenti in particolare gli uffic
cassette postali messe a disposizione del
via pubblica o nei locali del fornit
universale o dei fornitori dei servizi
invii postali possono essere depositati d
rete postale;

d) "raccolta": I'operazione di racc
postali da parte di un fornitore di servi

e) "distribuzione": il processo
smistamento nel centro incaricato di
distribuzione alla consegna degli in
destinatari;

f) "invio postale": I'invio, nella
al momento in cui viene preso in consegna
servizi postali; si tratta, oltre
corrispondenza, di libri, cataloghi, gior
similari nonche' di pacchi postali conten
senza valore commerciale;

g) "invio di corrispondenza": la
forma scritta, anche generata mediante I'
telematici, su supporto materiale di qual
viene trasportato e consegnato all'indiri
mittente sull'oggetto stesso o sul su
esclusione di libri, cataloghi, quotidi
similari;

h) "pubblicita' diretta per
comunicazione indirizzata ad un numero
persone, consistente unicamente in materi
o di marketing, contenente lo stesso mess
del nome, dell'indirizzo e del numero d
del destinatario nonche' altre modifiche
la natura del messaggio, da inoltrar
all'indirizzo indicato dal mittente sul
sull'involucro. Awvisi, fatture, rendico
altre comunicazioni non identiche non
pubblicita’ diretta per corrispondenza.
contenente pubblicita’ e altro nello stes
e' considerata pubblicita’ diretta pe
Quest'ultima comprende la pubblicita’ t
quella interna;

i) "invio raccomandato": servizio
garantire forfettariamente contro i risch
furto o danneggiamento e che fornisce al
dell'avvenuto deposito dell'invio post
richiesta, della consegna al destinatario

[) "invio assicurato": servizi
nell'assicurare l'invio postale per il
dal mittente, in caso di smarri
danneggiamento;

m) "posta transfrontaliera": posta

che includono la
la distribuzione

'organizzazione e
al fornitore del
rticolare: a) la
me del territorio,
igo di servizio
nto di tali invii

no al centro di
ndirizzo indicato

cazioni fisiche
i postali e le

pubblico, o sulla
ore del servizio
postali dove gli
ai mittenti nella

olta degli invii

zi postali;

che va dallo
organizzare la
vii postali ai

forma definitiva
dal fornitore di
agli invii di
nali, periodici e
enti merci con o

comunicazione in
ausilio di mezzi
unque natura che
zzo indicato dal
o involucro, con
ani, periodici e

corrispondenza';
significativo di
ale pubblicitario
aggio ad eccezione
i identificazione
che non alterano
e e consegnare
l'invio stesso o

nti finanziari e
sono considerati
Una comunicazione
so involucro non
r corrispondenza.
ransfrontaliera e

che consiste nel
i di smarrimento,
mittente una prova
ale e, a sua

o che consiste
valore dichiarato
mento, furto o

da o verso un



altro Stato membro o da o verso un Paese

n) "scambio di documenti": la for
compresa la messa a disposizione di appos
mezzi di trasporto, da parte di un terzo
distribuzione da parte degli interessati
mutuo scambio di invii postali tra ut
servizio;

o) "fornitore del servizio universa
di un servizio postale, pubblico o privat
servizio postale universale sul territori
cui identita' e' stata notificata alla Co

p) (soppressa);

g) “"autorizzazioni": ogni titolo
stabilisce i diritti e gli obblighi speci
postale e che consente alle imprese di
postali e, se del caso, creare ovvero ge
reti per la fornitura di tali servizi,
"autorizzazione generale" oppure di "lice
definite come segue:

1) "autorizzazione generale": og
che non richiede al fornitore di un
interessato di ottenere una esplicita de
dell'amministrazione competente prima d
diritti derivanti dall'autorizzazione,
dal fatto che questa sia regolata da
categoria” o da norme di legge generali e
0 meno per essa una procedura di re
dichiarazione;

2) "licenza individuale™: ogn
concessa dall'amministrazione compete
conferisce diritti specifici ad un forn
postali, ovvero che assoggetta le op
impresa ad obblighi specifici
l'autorizzazione generale, qualora det
possa esercitare i diritti di cui trattas
previa decisione dell'amministrazione com

r) "spese terminali": la remunerazi
del servizio universale incaricato de
della posta transfrontaliera in entrata
invii postali provenienti da un altro Sta
Paese terzo;

s) "mittente": la persona fisica o
all'origine degli invii postali;

t) "utente": qualunque persona fisi
usufruisce di una prestazione del serviz
qualita’ di mittente o di destinatario;

u) "esigenze essenziali": i mot
generale e di natura non economica che po
imporre condizioni in materia di forn
postali, quali la riservatezza della ¢
sicurezza del funzionamento della ret
trasporto di sostanze pericolose, il
condizioni di lavoro e dei sistemi di
previsti dalla legge, dai regolamenti o d
amministrative ovvero dagli accordi col
tra le parti sociali nazionali in confor
comunitario e nazionale e, nei cas
giustificato, la protezione dei d
dell'ambiente e 'assetto territoriale; |
dati puo' comprendere la protezione dei d
riservatezza delle informazioni trasmes
nonche' la tutela della vita privata;

u-bis) "fornitore di un servizio po

terzo;
nitura di mezzi,
iti locali e di

per consentire la
stessi tramite il
enti abbonati al

le": il fornitore

0, che fornisce un
o0 nazionale e la
mmissione;

abilitativo che
fici nel settore
fornire servizi
stire le proprie
sotto forma di
nza individuale",

ni autorizzazione
servizio postale
cisione da parte
ell'esercizio dei
indipendentemente
una "licenza per
che sia prevista
gistrazione o di

i autorizzazione
nte, la quale
itore di servizi
erazioni di tale
che integrano
to fornitore non
i in assenza di
petente;

one del fornitore
lla distribuzione
costituita dagli
to membro o da un

giuridica che e'

ca o giuridica che
io universale in

ivi di interesse
ssono portare ad
itura di servizi
orrispondenza, la
e in materia di
rispetto delle
sicurezza sociale
alle disposizioni
lettivi negoziati
mita' al diritto

i in cui sia
ati, la tutela

a protezione dei
ati personali, la
se 0 conservate,

stale™: l'impresa



che fornisce uno o piu' servizi postali;

u-ter) "invii di posta massi
raccomandati o assicurati diversi dalla p
per corrispondenza consegnati in gran
fornitori di servizi postali presso i
individuati dai fornitori stessi;

u-quater) "Autorita’ nazionale di
I'organismo designato a svolgere
regolamentazione del settore postale di c
2008/6/CE, di seguito anche
regolamentazione"”;

u-quinquies) "servizi forniti a t
servizi postali la cui tariffa e' fissata
singoli.».

- Per la direttiva 97/67/CE si veda
premesse.

- Il testo dell'art. 5, del decret
luglio 1999, n. 261, come modificato dal
cosi' recita:

«Art. 5 (Licenza individuale). -
pubblico di singoli servizi non riservat
nel campo di applicazione del servizi
soggetta al rilascio di licenza individua
Ministero dello sviluppo economico.

2. Il rilascio della licenza individu
della situazione del mercato e dell'o
servizi postali, puo' essere subordin
obblighi del servizio universale con rig
qualita’, alla disponibilita’ ed all'esec
in questione ovvero a obblighi di contrib
ai meccanismi di condivisione dei costi d
del presente decreto.

3. Il termine per il rilascio della |
o per il rifiuto €' di 90 giorni; in caso
chiarimenti o di documenti, il termine e’
ricevimento di questi ultimi.

4. Con provvedimento dell'autorita’ d
da emanarsi entro centottanta giorni dall
in vigore del presente decreto, sono
requisiti e per il rilascio delle licenze
obblighi a carico dei titolari delle
compresi gli obblighi in materia di condi
cui all'art. 18-bis, le modalita’ dei con
sedi di attivita' ed, in caso di violazio
le procedure di diffida, nonche' di sospe
della licenza individuale. Le disposi
predetto regolamento garantiscono il risp
di obiettivita', non discriminazione, p
trasparenza.».

- Il testo dell'art. 6, del decret
luglio 1999, n. 261, come modificato dal
cosi' recita:

«Art. 6 (Autorizzazione generale). -
pubblico di servizi non rientranti nel se
compreso l'esercizio di casellari
distribuzione di invii di corrispondenza,
autorizzazione generale del Ministero
economico.

1-bis. Il rilascio dell'autorizzazion
per il fornitore del servizio universa
della situazione del mercato e dell'o
servizi postali, puo' essere subordin
obblighi del servizio universale con rig
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uzione finanziaria
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icenza individuale
di richiesta di
sospeso fino al

i regolamentazione
a data di entrata
determinati i
individuali, gli
licenze stesse,
zioni di lavoro di
trolli presso le
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nsione e di revoca
zioni di cui al
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roporzionalita' e
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le, tenuto conto
rganizzazione dei
ato a specifici
uardo anche alla



qualita’, alla disponibilita’ e all'esecu

in questione, ovvero a obblighi
finanziaria ai meccanismi di condivisione
all'art. 10 del presente decreto. Det
determinati con provvedimento de
regolamentazione.

2. Con provvedimento dell
regolamentazione, da emanarsi entro c
dalla data di entrata in vigore del decre
attuazione della direttiva 2008/6/CE, so
casi in cui l'attivita' puo' essere avvia
all'invio al Ministero dello sviluppo ec
posta elettronica certificata o raccomand
ricevimento, della segnalazione certif
attivita' e i casi nei quali I'attivita’
dopo quarantacinque giorni dal riceviment
comunicazione, salvo che sia comunicato i
del Ministero; in caso di richiesta di
documenti, il predetto termine e' so
ricezione di questi ultimi. L'atto
illegittimamente formato, e' annull
l'interessato provveda, ove possibile, a
entro il termine assegnatogli.

3. Con il provvedimento di cui
determinati i requisiti e gli obblighi
svolgono attivita' sottoposte ad autoriz
compresi gli obblighi in materia di condi
cui all'art. 18-bis, le modalita’ dei con
sedi di attivita' nonche' le procedure
sospensione e di interdizione dell'attiv
violazione degli obblighi.».

- Il testo dell'art. 7, del decret
luglio 1999, n. 261, come modificato dal
cosi' recita:

«Art. 7 (Separazione contabile). - 1.
servizio universale e' tenuto ad istituir
contabile sulla base di principi di conta
applicati coerentemente e obiettivament
distinguendo chiaramente tra i singol
prodotti che fanno parte del servizio uni
che ne sono esclusi.

2. | sistemi di contabilita’ imp
ciascuno dei servizi nel seguente modo:
a) imputazione diretta dei costi ch
direttamente attribuiti a un servi

particolare;

b) imputazione dei costi comuni,
tali quelli che non possono essere dirett
a un servizio o prodotto particolare, com

1) ove possibile, sulla base di u
dell'origine dei costi stessi;

2) se non €' possibile un'ana
categorie di costi comuni sono imputate
indiretto con un'altra categoria di co
categorie di costi per i quali €' possibi
attribuzione diretta; il collegamento ind
su strutture di costi comparabili;

3) se non e' possibile imputare
costine' in modo diretto ne' in mo
categoria dei costi viene attribuita
parametro di assegnazione generale, deter
rapporto fra tutte le spese direttamente
attribuite o imputate a ciascuno dei serv

zione dei servizi
di contribuzione
dei costi di cui

ti obblighi sono
['autorita’ di

'autorita’ di
entottanta giorni
to legislativo di
no individuati i

ta contestualmente
onomico, mediante
ata con avviso di
icata di inizio
puo' avere inizio
o della relativa

| diniego da parte
chiarimenti o di
speso fino alla
di assenso, se
ato, salvo che
sanare il vizio
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dei soggetti che
zazione generale,
zioni di lavoro di
trolli presso le

di diffida, di

ita' in caso di

o legislativo 22
presente decreto,

Il fornitore del

e la separazione
bilita' dei costi

e giustificabili,

i servizi ed i
versale e quelli

utano i costi a

€ possono essere
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amente attribuiti
e segue:
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un lato, e agli altri servizi, dall'altro

3-bis) | costi comuni necessari per |
servizi universali e di servizi non
imputati in modo appropriato; ai servizi
servizi non universali devono essere appl
fattori di costo.

3. La conformita’ del sistema di sepa
e' verificata da un organismo competente
fornitore del servizio universale ed
certificare il bilancio del fornitor
universale. L'autorita’ di regolamenta
provvedimenti ritenuti necessari a segui
effettuato ed assicura che sia pubblica
una dichiarazione relativa alla conformit

3-bis. L'autorita’ di regolamentazio
altri sistemi di contabilita’ dei costi,
previsioni di cui al comma 2. Di tale ado
informa la Commissione europea prima
applicazione.

3-ter. L'autorita’ di regolament
disposizione informazioni, sufficientem
circa i sistemi di contabilita’ dei cos
fornitore del servizio universale e
informazioni alla Commissione europea, su

3-quater. Su richiesta del

regolamentazione e della Commissione euro

di servizi postali mettono a dispos
riservata, le informazioni dettagliate
contabilita' risultanti dai sistemi di
articolo.

3-quinquies. | fornitori di servi
contribuiscono al fondo di compensazione
del presente decreto assicurano la s
contabilita’ al fine di garantire il
fondo stesso.».

- Il testo dell'art. 10, del decret
luglio 1999, n. 261, come modificato dal
cosi' recita:

«Art. 10 (Fondo di compensazione). -
fondo di compensazione degli oneri del se
Detto fondo e' amministrato dal
comunicazioni ed €' rivolto a garantire |
servizio universale; esso €' alimentato n
fornitore del predetto servizio non ricav
del servizio universale e dai servizi in
all'art. 4 entrate sufficienti a garant
degli obblighi gravanti sul fornitore ste

2. Sono tenuti a contribuire al fondo
i titolari di licenze individuali e
generale entro la misura massima del diec
introiti lordi, relative a servizi sosti
compresi nel servizio universale, derivan
autorizzata.

3. La determinazione del contributo,

di trasparenza, non discriminazione e pro
effettuata dall'autorita’ di regolamenta
dei costi di una gestione efficient
universale.

4. 1l versamento, da effettuare
bilancio statale, deve essere assolto ent
dell'anno successivo al quale si rif
contabili.

5.1 Ministero del tesoro, del

a prestazione di
universali sono
universali e ai
icati gli stessi

razione contabile
indipendente dal
incaricato di
e del servizio
zione adotta i
to dei riscontro
ta periodicamente
a'.
ne puo' adottare
compatibili con le
zione l'autorita’
della relativa

azione tiene a
ente dettagliate,
ti applicati dal
trasmette dette
richiesta.
autorita’  di
pea, i fornitori
izione, in via
in materia di
cui al presente

zi postali che
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eparazione della
funzionamento del

o legislativo 22
presente decreto,

1. E'istituito il
rvizio universale.
Ministero delle
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esclusiva di cui
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SSO.
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di autorizzazione
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programmazione economica provvede, con pr

riassegnazione ad apposita unita' previsi
di previsione del Ministero delle comunic
di cui al comma 4.

6. Con decreto del Ministro delle
concerto con il Ministro del tesoro, del

programmazione economica, sono disciplina

funzionamento del fondo di compensazione.

- Il testo dell'art. 11 del decret
luglio 1999, n. 261, come modificato dal
cosi' recita:

«Art. 11 (Tutela della riservatezza e
della rete). - 1. Ferme restando
concernenti le esigenze essenziali di cui
2, lettera u), con uno o piu' provvedime
dello sviluppo economico, di concerto
rispettiva competenza, con i Ministri del
politiche sociali, della salute, dell’
tutela del territorio e del mare, delle
dei trasporti, sentito il Garante per |
dati personali, sono adottate le occorre
alla tutela della riservatezza de
corrispondenza, della sicurezza del fu
rete in relazione al trasporto di sosta
vietate e della protezione di dati.

2. Le disposizioni di cui al comma 1
tutti gli operatori che svolgono servizi

- Il testo dell'art. 13 del decret
luglio 1999, n. 261, come modificato dal
cosi' recita:

«Art. 13 (Tariffe delle presta
nell'ambito del servizio universale). - 1

2. Le tariffe delle prestazioni rient
universale sono determinate, nella
dall'autorita’ di regolamentazione, tenut
del servizio e del recupero di efficienza
applicazione si fa riferimento alle linee
deliberazione CIPE n. 77 del 29 settembre

3. Le tariffe di cui al comma 2
rispetto dei seguenti criteri:

a) essere ragionevoli e permettere
accessibili all'insieme degli utenti;

b) essere correlate ai costi;

c) essere fissate, ove opportuno
misura unica per l'intero territorio nazi

d) non escludere la facolta' d
servizio universale di concludere con i
individuali;

e) essere trasparenti e non discrim
3-bis. Qualora il fornitore del se
applichi prezzi speciali, ad esempio per

ad utenti che esercitano attivita' co
all'ingrosso o consolidatori postali per
applicano i principi di trasparenza e no
per quanto riguarda sia i prezzi si
associate. | prezzi, unitamente alle cond
si applicano sia fra i terzi sia fra i te

del servizio universale che forniscono se
Simili prezzi devono inoltre essere dis
utenti, in particolare singoli utenti e
imprese, a condizioni simili.

3-ter. In caso di accordi sulle spese
posta transfrontaliera intracomunitaria,

opri decreti, alla
onale dello stato
azioni delle somme

comunicazioni, di
bilancio e della
te le modalita’ di
».
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2003.
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servizio universale rispetta i seguenti p

a) fissazione delle spese terminali
costi di trattamento e di distribuzi
transfrontaliera in entrata;

b) collegamento dei livelli di remu
qualita’ di servizio fornita;

c) garanzia di spese terminali t
discriminatorie.».

- Il testo dell'art. 15 del decret
luglio 1999, n. 261, come modificato dal
cosi' recita:

«Art. 15 (Contributi). - 1. | tit
individuale e di autorizzazione gen
all'autorita’ di regolamentazione le spe
di istruttoria e per controlli sostenu
stessa, aderenti ai costi.

2. Con decreto del Ministro delle
concerto con il Ministro del tesoro, del

programmazione economica, sono fissate

contributi ed i relativi aggiornamenti
oneri di cui al comma 1 nonche' le modali
all'entrata del bilancio dello Stato.

2-bis. A decorrere dalla data di entr
decreto di cui all'art. 2, comma 18,
servizio universale e i soggetti esercent
di cui agli articoli 5 e 6 contribuiscon
funzionamento dell'autorita’ di regolame
il contributo di cui all'art. 2, comma 14
presente decreto.».

- Il testo dell'art. 21 del decret
luglio 1999, n. 261, come modificato dal
cosi' recita:

«Art. 21 (Sanzioni). - 1. Il fornit
universale, in caso di violazioni degli
all'espletamento del servizio universale,
pena pecuniaria amministrativa da cin
centocinquantamila euro.

2.1In caso di gravi e reiterate
obblighi connessi all'espletamento
universale,il Ministero dello sviluppo
proposta dell'Autorita’ di regolame
diffida, puo' disporre la revoca del
servizio stesso.

3. Chiunque espleti il servizio di cu
presente decreto, attribuito in via esclu
del servizio universale, e' punito con sa
amministrativa da cinquemila euro a
euro.

4. Chiunque espleti servizi rientrant
servizio universale senza aver consegui
licenza individuale e' punito con sa
amministrativa da cinquemila euro a
euro.

5. Chiunque espleti servizi al di fuo
servizio universale senza aver prodotto |
senza attendere, laddove previsto, il pre
tempo e’ punito con sanzione pecuniaria
cinquemila euro a centocinquantamila euro

6. Chiunque violi gli obblighi inere
individuale €' punito con sanz
amministrativa da cinquemila euro a cento

7. Chiunque violi gli obblighi
autorizzazione generale e' punito c¢
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pecuniaria amministrativa da cinquemila
euro.

7-bis. Gli operatori postali che non
termini e con le modalita’ prescritti, a
dei documenti, dei dati e delle n
dall'autorita’ di regolamentazione sono p
pecuniaria amministrativa da mi
centocinquantamila euro.

7-ter. | soggetti che non ottemperan
alle diffide dell'autorita’ di regolazio
sensi del presente decreto, sono puniti
pecuniaria amministrativa da diec
centocinquantamila euro.

7-quater. In caso di reiterate
obblighi inerenti alle licenze indi
autorizzazioni generali il Ministero
economico, su proposta dell'autorita’ di
puo' disporre, previa diffida, la sospe
revoca dell'affidamento del servizio.

7-quinquies. Le somme derivanti dall'
sanzioni di cui ai commi 3, 7-bis e 7-
all'entrata del bilancio dello Stato per
al fondo di cui all'art. 2, comma 14, let

8. La competenza ad irrogare le sanzi
presente articolo spetta all'autori
nell'esercizio di tale potere, avvale
territoriali del Ministero dello svilupp
modalita’ da stabilire nel regolamento di
comma 16.».

- Il testo dell'art. 22 del decret
luglio 1999, n. 261, come modificato dal
cosi' recita:

«Art. 22 (Norme finali). - 1. Ai serv
quanto non stabilito dal presente pr
disposizioni speciali, si applicano le
civile e le altre norme di carattere gene
prestazioni di servizi al pubblico.

2. Le condizioni generali di servizio
fornitore del servizio universale,
dall'autorita’ di regolamentazione,
Gazzetta Ufficiale della Repubblica itali
vigore il trentesimo giorno successiv
pubblicazione.

2-bis. All'aggiornamento e alla
disposizioni dell'allegato al presente de
derivanti da aggiornamenti e modifiche
97/67/CE si provvede con decreto del
sviluppo economico ai sensi dell'art. 11,
legge 4 febbraio 2005, n. 11.

2-ter. Le disposizioni di cui al
prevalgono sulle disposizioni di cui al d
26 marzo 2010, n. 59, recante attuazione
2006/123/CE relativa ai servizi nel merca

Art. 2

Disposizioni di coordinamento

1. Al comma 2 dell'articolo 211 del decreto legis
2006, n. 163, sono apportate le seguenti modificazi

euro a centomila
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to interno.».
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oni:



a) la lettera a) e' sostituita dalla seguente:
«a) "invio postale": l'invio, nella forma def
in cui viene preso in consegna dal fornitore di ser
tratta, oltre agli invii di corrispondenza, di
giornali, periodici e similari nonche' di pacchi p
merci con o senza valore commerciale;»;
b) la lettera b) e' sostituita dalla seguente:
«b) "servizi postali": servizi che includono
smistamento il trasporto e la distribuzione degli i
2. Al codice del processo amministrativo di
legislativo 2 luglio 2010, n. 104, sono appor
modificazioni:

a) all'articolo 119, comma 1, dopo la lettera m
fine, la seguente: «m-bis) le controversie avent
provvedimenti dell' Agenzia nazionale di regolament
postale di cui alla lettera h) del comma 2 dell'a
legge 4 giugno 2010, n. 96, compresi quelli sanzion
quelli inerenti ai rapporti di impiego,»;

b) all'articolo 133, comma 1, dopo la lettera z
fine, la seguente: «z-bis) le controversie aventi a
provvedimenti, compresi quelli sanzionatori ed
inerenti i rapporti di impiego, adottati dall’Agen
regolamentazione del settore postale di cui alla le
2 dell'articolo 37 della legge 4 giugno 2010, n. 96

3. Con regolamento, da emanare, ai sensi dell'ar
4-bis, della legge 23 agosto 1988, n. 400
modificazioni, entro quattro mesi dalla data di ent
presente decreto, si provvede, senza nuovi o0 maggio
del bilancio dello Stato, alla modifica del
riorganizzazione del Ministero dello sviluppo econo
decreto del Presidente della Repubblica 28 novembr
tenuto conto del trasferimento di funzioni al
all'articolo 2 del decreto legislativo 22 luglio 19
modificato dal presente decreto.

Art. 3

Disposizione finanziaria

1. Salvo quanto previsto dal comma 2, dall'attuaz
decreto non devono derivare nuovi o0 maggiori oneri
finanza pubblica. Le Amministrazioni interessate
adempimenti previsti con le risorse umane, strument
disponibili a legislazione vigente.

2. Alle minori entrate derivanti dall'articolo
decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, introdo
dell'articolo 1 del presente decreto, si provvede
riduzione, a decorrere dall'anno 2013, del contribu
Italiane Spa per lo svolgimento degli obbligh
universale.

Art. 4

Entrata in vigore

1. Il presente decreto legislativo entra in
successivo a quello della sua pubblicazione nella G
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della Repubbilica italiana.

Il presente decreto, munito del sigillo di Stato
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di oss
osservare.

Dato a Roma, addi' 31 marzo 2011

NAPOLITANO
Berlusconi, Preside
dei Ministri

Romani, Ministro
economico

Frattini, Ministr
esteri

Alfano, Ministro de

Tremonti, Ministro
delle finanze

Visto, il Guardasigilli: Alfano

, sara' inserito
della Repubblica
ervarlo e di farlo

nte del Consiglio

dello sviluppo
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lla giustizia
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